
Regolamento Didattico A.A. 2013-2014 
Corso di Laurea in Linguaggi dei Media  
Norme relative alla Prova finale  
 
La prova finale consiste nella discussione orale di un elaborato scritto o 
prova pratica.  
L'elaborato scritto dovrà avere una lunghezza compresa tra i 60.000 e i 
100.000 caratteri (spazi e note comprese), allegati bibliografici, 
documentari o di altro genere esclusi. La prova pratica potrà consistere in 
un prodotto audiovisivo o multimediale, poster o presentazione da 
convegno o altra forma concordata con il docente stesso, e dovrà essere 
accompagnato da una relazione scritta di lunghezza compresa tra i 30.000 
e i 50.000 caratteri (spazi e note comprese), allegati bibliografici, 
documentari o di altro genere esclusi, che permetta di valutarne 
l'originalità e la capacità progettuale. La relazione scritta deve essere 
concordata nel dettaglio con il docente di riferimento. Nel caso di poster o 
intervento a convegno, questa deve comunque chiarire le linee principali 
del lavoro svolto, insieme ai principali riferimenti disciplinari utilizzati. Nel 
caso di un prodotto audiovisivo e multimediale, deve esplicitarne i motivi 
di interesse scientifico, oltre a descrivere l'articolazione del suo percorso 
produttivo  
 
Obiettivo della prova finale è la valutazione delle competenze 
metodologiche acquisite dallo studente,  della sua padronanza degli 
strumenti disciplinari propri del campo di studi scelto, delle sue capacità 
espositive, come pure dell'adeguatezza dei materiali di supporto prodotti 
ai fini del colloquio. 
 
Ai fini della preparazione della prova finale, il candidato è tenuto a 
concordare l’argomento con un docente di riferimento. Tale scelta andrà 
comunicata alla Segreteria di Facoltà almeno due mesi prima della 
sessione in cui intende laurearsi, depositando formalmente l'argomento 
del colloquio. L’argomento potrà essere cambiato solo iscrivendosi in una 
successiva sessione di laurea. 
Lo studente sottoporrà successivamente al docente di riferimento il 
proprio progetto per il lavoro da svolgersi e per la preparazione dei 
materiali di supporto. Dopo tale colloquio preliminare, lo studente è 
chiamato a svolgere in autonomia il proprio lavoro, raccordandosi con il 
docente che ne seguirà le fasi di elaborazione. Presenterà poi il lavoro 
finito al docente di riferimento, che potrà ammetterlo o meno alla 
discussione finale. 
 
Nella discussione si darà in primo luogo spazio alla presentazione da parte 
del candidato, cui farà seguito il colloquio con la commissione.   
  



La commissione preposta alla seduta di laurea è composta da almeno 3 
membri, e ha il compito di esaminare i curricula dei singoli laureandi, 
valutare l’andamento della discussione e l'adeguatezza del materiale di 
supporto e - in caso di esito positivo - esprimere il proprio giudizio, 
attribuendo il voto finale di laurea: se superata, alla prova vengono 
attribuiti 6 CFU e una valutazione che può variare da 0 a 6 punti (per cui 
0=approvato; 6=eccellente), da sommare alla media calcolata dalla 
segreteria. 
 
In caso di superamento della prova, la proclamazione avverrà in giorno 
differente rispetto a questa, in forma collettiva su segnalazione della 
Segreteria. 
 
 
 


